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II. PUNTO D'INCONTRO
sullo slroda delle soluzìonì

IL CASO DEL MESE Riccardo

t Nome progetto
C-DISPATCH (Clean-Disiribution of goods in Specimen Arcas at the last
mile of the iniermodal TransDort Chain).

zione merci úbana quando div€nta €co-
compatibile ura b€la mano la pùò dare.
E la €osidd€tta logistica del'ultimo
mjglio. Quela logistica che incide più
sdla quaÌiÈ dela vitd che sul conto €co-
nomico dele impr€se.
ln mezzo a Dff€e di conv€gni e studi di
Éattibilità, quando si hova +ratche appli-
cazione concreta (e di succes6o) pa que-
sta logistica a misun d'uomo è s€mFe
una b€Ia notizia. Come il progetto pilota
C-Dispak-tl, Ealizzato da a Provincia di
Frosinone fra otbobr€ 2005 e dic€mbre
2007 con il supporto del Ploglaffm
comunitario "LIFE". Proprio aì'intemo
de 'inteflento, nel p€riodo naggio-s€t-
ternbrc 2002 è shto messo in piedi un
pogetto pilota piuttosto circsditto, ha
capa€€ di portarc risultati del tuito inco-
raggianti.I pii significativi riguadao la
qualità dell?riaì -90,1570 nell€ ùnissioni
di PMro e 42,86% nelÌ€ emissioni di CO2.
Tutto qu€sto mantenendo alta Ia soddi-
sfazione dei coÍmercianti aderenti at

Progetto ps ìÌ s€Nizio di corì!€F'ìa merc€

IL PROGEITO
Con C-Dispatch si è sp€rimerìtato un
sisterna di dishibuìone ubana capace di
€oniugarc necessità e [empi degÌi esercen-
ti di u'importante via comm€rciale in
zona a tîaffico limitato Ma Ardo Moro),
con la hrtela di salute e qualità della vita.
Si è co6i individuato nena piattalorllla
logjstica dela società priEta Teúofer

Qosta a metà sbada fia cas€llo autosrra-
daìe e cenho cittadino) iì luogo su cui faÌ
confuirc tutti i cadchi destinati ai n%ozi

t Soggelto promotore

Ì

i

U CITY LOGISTIC
PARU CIOCIARO
A Frosinone, una sperimentazione di
dlstribuzione urbana eco-compatibile
promossa dalla Provincia

llon#:#.rft#

Provirìcia di Frosinone.

t Dove e quando
Frosjnone città (vja Aldo Moro), ha ottobre 2005 e dicembre 2007.

i Commercianticoinvolti
Circa 60.

t Attività
Progettazione e spedmentazione di un sjsiema innovativo di djstribuzione
delle merci a Frosinone, attraverso specifico pogeito piloia. Questo la pre-

- convergenza dei Russi di merci provenienti dalle diverse diretiici esterne,
su un'ùnica piatta forma;
- consolidamenio dei carichi su duesoli mezzi ecologicii
- saturazione dei mezzi;
- ottimìzzazione dei percorsi didistribuzione suì punti vendita coinvolti.

t Eisultati
- Riduzioîe PMl0i 90,15%:
- riduzione CO2r 42,867",
- sensibile rjduzìonecongestionamenio irafnco;
- sensibile ridlrzione rumore;
- sensibile riduzjone inquinamerìto visivo.

t Finanziamento
ll progetto è staio co-finanziato dalla Commissione europea (DG Ambienie)
alllinterno del "Programma LIFE", che sùpporta sperimentazionì inùovative
a favorc della sostenibilità ambientale.
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IL CASO DEL MESE

1C-DISPATCH

8 4 .

llJolly a14delli Faam ulilirzaio, insienè a un
Porter della Piaqqio eletkico, per la dirkibuzìone

IPARTNER
DEL PROGETTO

Oltre al la Provincia di  Frosinone,
promotore e coordinatore del
progetto, quest i  sono stat i  gl ì  al t r i
at tor i  coinvolt i .

> SIF -  Società Interportuale di
Frosinone [coinvolgimento dei
commerciant i l

> FIT Consult ing (progettazione
esecut iva c coordinamento d€l
progetto)

> Tecnofer (proprietar io del la
piattaforma logist ica ut i l izzata)

> CRAS (monitoraggio del l€
emissioni inquinant i  ex-ante
€d ex-post il progetto)

> Geoslab (messa a punto del
sistema ìnformativo terr i tor iale
€ del l ' interfaccia web)

> l tal iamondo Servizi  ed Editor ia
(comunicazionc)

> WWF Ricerche e Progett i  (studio
degl i  ìmpatt i  ambiental i  del
progetto,

l ì j

aderentj alla sperimentazione. Da lì un servizio shuttle continùo, effeituato da fuF
goncini ecologici (un Porte! Blind van eletirico della Piaggio e un lolly a metano
ch4 detla Faam), ha garantito le consegne ai commercianti della via.
Detta così potrcbbe s€mbrare quasi banale.ln realtà i passaggi per metiereinpiedi
tale flusso sono stati numercsi e no sempre facill.

IL  COINVOLGIMENTO DEI COMMERCIANTI
La prima attività messa in cantiere, a c1lra di SIF (Soci€tà lnterportuale di
Frosinone), è siato il coinvolgimento nell'iniziàtiva dei comnìercianti di via AIdo
Moro. È stato proposto agli operatori di riceverc le consegne non dai soliti code
ri, bensì dai mezzi ecologici C-Dispatch, ch€ avrebbeÌo caricato i colli nella piatta'
forma Tecnofer dai corrìeri abiiuaìi e prowedutopoi alla consegna con giii comu-

Sei mesj plima dell'awio della spelimeniazione vi è stata úna primà letterÀdi sen-
sibilizzazione agli esercenti da parte dj Sindaco, Presidente deLla Provincia ed
associàzioni di categoria.
Successivamente è pariitoun contatio "porta a porta" con teÌefonaÌe e visite in cui
è stato consegnato il mateiiaie d€scrittivo del progetto.
"Per ilcommerciante il servizio non ha comportato alcun aggravio né organizzati-
vo né economico spiega Massimo Mar.iani, Presidente di Fit Consulting, la
società che ha curato f implementazione del progeiio Per conto della Provincìa
Le consegne fatt€ dÀi mezziC-Dispacht hanno continuato ad essere effettuate.on
la stessa flequenza di prima. Abbiamo solo chiesto di acceÌerare al massimo le opc'
razioni di riiiro merci per contenere i tempi di consegna e non ingomblare la stn'
da. Per questo alla fine l'adesione è stata buona, con circa 60 operaiori coinvolii

Le categorie merceologiche rappresentate sono state 5r ho.re.ca., caPì aPPesi, col-
lettame (t€lefonini, decoder skt prodotti di televendite, ecc.), ali entari secchi e
scarpe. Esclusi invece dalla sperimentazione quei generi con filiere molio specjfi-
che, quali surgelati, farnaceuti.i o tabacchi. Ha declinato l'tuvito a partecipare
anche buona parte dei negozi monomarca, in quanto le case adri sPesso ìmPon-
gono di non condividere la logistica con possibili concorrentidiretti.

LA STIMA DEI FLUssI
PaÉllelamente alla raccolta delle adesioni. è siato chi€sto a ciascun comm€rciante
di stimare, gior o per giomo, il fabbisogno di approwigionamenio merci di una
settimànÀ tipo. ln questo modo si è calcolata la coslddettÀ "domandà soddisfatta
di approwigionamento".
Poi si sono incrocjati i dati dei diversi esercenti, clìe naturalmenie preseùtavano
esigenze di Ìifo imenio molto diverse frÀ loro. Ad esempio 8li aìinentarì ùeces
sitavano di consegne4 volte alla setiimana, mertre i negozi di calzature, tutti serlza
nagazzino, chiedevano il rifomimento tassativamenie solo il venerdì porìreriggio,
in previsione del picco di verìdiie del week-end
Dall'incrocio dei fabbisogni ci si è resi cor'ìto clìe quella domanda poieva essere
soddisfatta con 2 fureoni "condivisi" anziché con i 10 della situazione standard.
Tecnofer, jl so8getto che materialmente ha effeiiuato le consegne, ha cosi sottoscrit-
to accordi.on i 4 corrieri impegnati a consegnarela merce ai 60 negozianti aderen-
ti. I corrieri si sono impegnati a scaricarc le merci destinate ai lorc clienti presso il
trÀnsit point. Tecnofer si è iivece impegnata a consegnare là merce nell'ultimo
miglio secondo le siesse modalità concordate dai coftie.i con le case produttrici.

Mt ru tuti, r ,,teó
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I  NUMERI  DEL PROGETTO

Conseqne

A P R ] L I

t0

MtcGt0

90
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63

LUGLIO

r00
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43

SETTEMBRT
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| 150,1
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166,9 57,3 32,3 44,7

io col lo ( 24,6 7,1 2,8 3,2 1,5

effettuat 3 4 5 4 3

213,4 682,5 211.1 134,5 128.1 69,4

2 8 1Z t4

no 9 39 48 40 48

LA cuRtostTÀ
NEGOZI DI TELEFONIA:
MAGLIA NERA
AMBIENTALE
Negozi di telefonia magl ia nera
d€l la ci ty logist ic.  Le anal is i
condotte a Frosinone hanno
messo in luce l ' incredibi le
capacità del le piccole botteghe di
cellulari e accessori (spesso

ubicate nel le zone più central i
d€lle cittàl di generare traffico.
"Sono sol i tam€nte negozi di
dimensioni r idott issime, attorno ai
30 mq - spiega Massimo
rvrarcranr,  rresr0enlc  l
Consult ing. Per questo non hanno
magazzrno e d0nque vengono
ri forni t i  d i  cont inuo con una
esaspefazione del concetto di  Just
in t ime. Proprio a causa di  questa
scarsa possibilità di avere scorte,
i l  c l iente si t rova spesso a dovere
ripassare per Io stesso acquhto
contrìbuendo, se ut i l izza un mezzo
privato, al la congest ione del

Numero Col l i

Peso (q.li)

GG lavoro

19s9&!!!!9!ql!s)
Peso med

!q!!qc!e e,
Peso taasportato/9.9

Colli/corseg!l

qgll1|/irg!o

IL FLUSSO OPERATIVO
Que*a, ni Ììùca di Dì.ssim.ì, ùna gjonai.-tìpo delÌa sperimentazionc.

-  Al ìe 5 d i  nai t ina i  corr ier i  conscgnano a l  r ransi t  poìnt  la  mcrce da d is f ibu i
rc quel giomo. I 105 mezzì che tiuntono ir piatt.ìfùnra nei 3 nìcsi sono per
i t  91,4% Euru 2.

Innrediat .Dl€nte ì2 veìcol i  comùìerc ia l i  C Disparch (ùno e let f ico e uno a
metaùo), ìrìizjano ùr servizjo shutilc per là coîsegna dcllc nìerci. In genere
sono sullicicnti 2 "giri" e ezzo pcr snìaltire itìtte le consegne delìa gìorna-
ta. Coìnplcssivamente, nei 3 mcsi della sperìtuentazionc sono stntì effettua,
l i ' 1 r l u "  o 0  v i r $ i .  p c  u , '  r o r  I ,  d i o  o  I n r  p r , r . r - i

Con un.  mai l  spedì ta in  tcnpo r€àle,  le  sedì  ccni ia l i  de i  corr ìer ì  vengono
nvvert i ie  dc l l ' .vvÈnúta consetna.

Al  Droncr to del la  cons.gna . l  .onmerc iaùte v icn.  r ì las. ia ta l i  bo l la  cnessa
dal corriere A fìne gìonìat. glj addetii C-Dispaich nNi.no le copic dctle
bol lc  car tacee nì ìe sedì  ccni ra l i  deì  corr ie f i .

lan! c ùee ,,Mt



IL CASO DEL MESE

E II SÉG8ETO DELf INIZIA-TIVA

REGOLE ARMONIZZATE E
COINVOLGIMENTO DEGLI ATTORI TOCALI
Per quanto I 'esperienza frosinate sia di  indubbio
successo. sdoganare un progetto pilota quale prassi operativa è lutt'altro
che facìle. Massimo Marciani. Presidente di FIT Consulting un'idea però ce

5;l;gg';iigl;s-:::;:x": I'ha "Per consolidarsi. un'esperienza di questo tipo ha bisogno di 2 passaggi

Li*;i::--",*."* 
- spiega - Per prima cosa occorre un accordo quadro fra tutti isoggetti
coinvolt i :  dal le essociazioni di  categoria al le ist i tuzioni local i .  Ouesto

H*:#Sg:.4r:*:*1îJtr;: consente di porre hasi solide al Progetto, perché talvolta la sola volontà di
un ente locale potrebbe non bastare. soprattltto se nel corso del progetto
cambia la giunte a causa del le eletoni local i .  Sul la base del l 'esperienza
maturata sul territorio il soggetto che più di ogni altro dovrebbe farsi
promotore e garante di tali iniziative è la Camera di commercio, visto che
rappr€senta al suo interno sia la domande che l'off€rta di trasporto. Poi su
questa base ocmrre che gli enti locali di bacino coinvolti individuino con
apposite ordinanze armonizzete fra loro le regole per l'accesso ai centri
stor;ci e Der I'accreditamento dei veicoli autorizati':

PASsIFUTURI

IL PROGETTO SI
CONSOLIDERA
A FROSINONE,
FERENTINO E FIUGGI
La Provincia di Frosinone punta a
corsolidare nel corso del 2008
I'esperi€nza C-Dispatch come prassi
comune per la city logistic nel
territorio. Lo scorso 4 febbraio i
delegati dei comuni del frosinate
interessati a far diventare pratice
normale l'esperienza C-Dispatrh
hanno discusso dì un possibile
protocollo d'intesa territoriale,
Itese p€r un successivo accordo
sul la qual i tà del l 'ar ia.
E' stato preso I'impegno di
continuare sulla strada intrapresa
non più con esperienze pilota, ma
con buone pratiche su un territorio
che presente eree cosidd€tte a
bassa domanda e quindi non
remunerative in termini di servizio.
La Provincia si è fatta ancora 0na
volta promotrice di un consorzio
internazionale che sta
predhponendo una nuova proposta
di cofinaziamento a valere sui
fondideì 7 '  Programma Ouadro
denominate "ONDOOR'. I  pr imi due
comuni entrati a far parte del
progetto sono F€rentino e Fiuggi.
Allo stesso tempo iì servizio di city
logistic sarà reso disponibile su
base imprcnditoriale a Frosinone e
il modello sarà esteso s€condo le
diverse esigenze espresse dagli
at tor i  local i  agl i  al t r i  Comunidel la
Provincia fi rmatari del protocollo,

I RISULÎAÎI

Al termine della sperimentzione è siato hacciato un bilancio dettagliato dell'6perien-
2a, con Ìisultah molto incoraggiùti sopraitutto sulÌa qualità del'aria. Le amìjsi, effet'
uate dalla socieià Cras, dlnosbao ome neÌ corso dei 3 mesi in via Aldo Morc le
emissioni di anidride carbonica si siano ridotte del 42r'86%, mentre quelle di PM10
addiritura del90,15%.Il hitto *M modifi@ di ua vjrgola la Fequenza di approv-
vigionamenio dei negoziarti drc iÌfatti hamo mosilabo pieno apprez-zam€nto p€r
l'iniziativa (è siata effettuata ùa spNifia ri@r.a).
Un altro eÌ€mento di positiviià auiva dall'analìsi delle merci caicate. A inizio sp€n-
mentazione sno stati trattati pochi coli di peso molto consistente (si veda tab€lla a
lato). Con il consolidarci dell'esperien% il nunìerc dei collì trasportati quotidiaÌì.1h{'
te è via via cresìuto e pùallelamente è calato iÌ peso nedio (da 24,6 Kg a 1,5 kg).
"Qìiesto significa ch€ il serizio, una volta testato, è stato giudicato atridab e - npren-
de Marciani - Al'inizio i negozidti erano diffidenti e dunque si alfidavano a C-
Dispaich solo per cons%ne particolari. Poi hanno iniziato a farvi transitare htti gli
approwigionamenti n€cessdiall'oidinariaattività di vendita".

LE CRIÎIC|TÀ EI'ERSE
Come in tutte le sperimentazioni sono emeFe anche alone criticità, in parte già note
a priori. Come ad esenpio lutilizzo dei veicoli eletkici seE'altrc meno inquinanti
ispetto a quelÌi a metano ma dotati di meno portata utile e adatti sltanto in as*M
di djslive i significativi e di umidità, a caùsa di Foblemi all'accensìone.
Alin aiticità, olbE a quella del coinvolgimento dei negozi monomNa, è slaia l'impc
sibilità di coinvolge'€ nel prog€tto le merci "pionto satrale", quele per ctli olbe al
semplice s.anco è richiesto anche faltoggiamenbo su8li scatrali, hagari se.ondo pffti-
colari speci6che. Un'attività non gBtibile all'intemo di un progetto pilota. ,

IL COOBDINAMENTO
FIT CONSULTING. CONSULENTI CERTIFICATI
L a  P r o v i n c i a  d ì  F o r s i n o n e  h a  a f f i d a t o  l e  g u i d a  o p e r a t i v a  e  i l
coordinamento del progetto a FIT Consult i Í9,  società di  consulenza
romana cert i f iceta UNI EN lS0 9001-2000. FIT ha seguito numerosi
progett i  nel l 'ambito di  t rasport i ,  mobi l i tà e logist ica sia in l tal ia ch€
all'estero.
In ltalia si segnalano, fra le altre. le esperienze con Comune dì Perugie,
Porto dì AÍcona, ASNI Brescia, lstat.
Per maggiori informazioni: www.fìtconsulting.it

Mtu
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MERCI IN CITTÀ, A GENOVA
SI PROVANO I CREDITI VIRTUALI

CannercionIi, ottigioni cd aperctati econanici ricevcnnno o fine 2AA8 doi CÒnune
uno lnonetd in otetiol? do spendete - prcfîtìbilnrnte in collaboroziane can vct
tati prafessianoli per ottinizzorc ilcicla d.l/c co|i€9ne in cenrró ciftà

Satufare i l  car co de ve co i  cornmercial l  per r ldure i  metz cicolant i  (e di  conseguenza con
qesi lone ed inqulnanìento) i  car icare a merce nel u t imo m g io su mezzl a emlssion r idot ie
(e ettr ic lo a metano) ul i lzzdre in rnodo proqrdmmato e p dzzoh d s0sta e a rete viaf ìa per
qovernare g i  accessl ai  centr i  stork.  Sono tre possibl i  strade per dffrontare I  futuro del la
disir  buz one urbana dele nìercl ,  secondo e mpfess oni di  ent i  locdl ed espert  dÌ  loqist ìcd
convenut dlasecondaedDionede M0b i ty lechdlBooqna l jn problemd che appare oqgicru
ciale, se è vero che a la movimenldzione de le mercÌ compfesi  ivelco i  in sosta, s deve da 20
d 250/o del occupazlone del ld sede v ar ia neq aqqlomerat i  urban e a produzÌone de140.70%
de le emÌssion di  part ico dt0 e d ossldo dl  carbon o.
Md esislono proposte prat iche? oue la i le la Reqlone tml ù Romdgna - che verrà òpp cdto n
l2 cl t tà emilane è a feal lzzar lone dl  Lrna cablna di  reqia che consentd a l 'ammin stfazione
locale dl  governdre le azionid c ly ogisl ic.  Ricevendo e f lchieste di  dccesso ate diverse dfee
de centro urbano per la d skÌbuzÌone de le rnerc, la cabina r i lascia le aut0r zzaz oni pef ch
ut l lzza mezzia r idotto impalto ambienlale o pdqd una tassa d accesso A coloro che invece non
rlcevono autor zzazrone viene comunque garant i td d distr  buz one mediante operatorÌ  oqi
st ic i  convenzionat i  o ln f inestre orar e Imltate didccesso a Iarea urbana.
l jn intefessant€ esperioento que lo de redit  d mob l i tà paft ià ne prossimo aulunno a
Genova. Ne a cdp lale Ìqure mediamenie veng0no effel tuat icùca I  300 dccessl ne centfo sto
r co per 5.000 consegne con I  t raspofto in c0nlo proprio che contr buhce per |  60% deq i
accessicomp essivl  md so o con I  100/o del le consegne effet tuale Col nuovo s stema oqniope
ratore economico (0[)  del  cenlro stor ico ha d I  t to automdl icamente da Comune ó un certo
numero d credit l  che sono d slr ibu t i  per odicamente in funzione det e esùenze dì approvvi-
g 0ndrnento lve co iche accedono dl  centro for ico prevent lvdmente censit l ,  sono r l levat l  dd
sisternd di  varchÌ e etkonic e c0l leqai i  d t  to afe di  at t iv tà.  I  cred t i  possono essefe utt  izzdt
dal 0t  per r  fornirsi  in conto pfoprlo o tea .  I  conto cfedl l idel  0L viene decurtato d x credi.
t r  (con x>l)  in caso di  t rasporio n conto pfopr o di  I  cred lo a conseqna per i  conto lerzi .  A
vettore vengono addeb tat l  sul  su0 conto credit Ì  i  nLrmefo medio dj  conseqne in un giro e per
0gni conseqna viene trasfer l io I  cred to da contodeIoperatoredquelodetvettore I  vettors
ha un conlo v r ludle che parte da zefo ad oqn accesso ne area nteressdìd da parte d un vei
colo a Lr i  col leqaìo vengono soltrat t i  da conto del vettore un certo numero d cred l i ,  mentre
per oqniconseqnd effet ludta i  vet lofe fkeve I  cred to dagl opefòtor i ,  per cu torna gradua
mente a qLrotó zero. Per odicamente vÌene fat lo un clear ing su conto de vettore che se ha cre
dit  )0 i  porta ól  perìodo successivo, se <0 paqa per g nqressi  non copert  ddi  cred t i  (vedi
s c h e m a ) . l l n s i s l e m d c h e q u Ì n d i t e n d e a d h n c e n t v d r e i c o n t o p f o p r t o i n f d v o r e d e Ì v e t t o f i
professiona i ,  premiando i  compoftamenti  v ir tuos d commefciant i  e trdsportalor i .

coMUlE n GEXOVA OpEfrAfOAÉ ECONOXTCO

Luca Regozzì

A PIACENZA IL MASTER
IN LOGISTICA INTEGRATA
Settantadue ore per capire €
governare la logistica di domani. E
questo l'obiettivo del Master in
logistica Integrata organizato e
Piac€nza de Akadénia, in
oollaborazione con Confi ndustia
Piactnza e mn il palrocinio di Ailog.
Le lezioni inizieranno il prossimo
4 aprile e termineranno a fine maggio,
mentre per I'iscrízione c'è tempo fino
al 3l marzo. ll programma formativo si
rivolge innanzitutto agli addetti alla
pianificazioni e gefione logistica in
eziende nanifatturiere, di
distribuzione e di servizi. Altro target
di rif€rimento i consulenti interessati
ed approfondire Ie conoscenze in
questambito. Le 72 ore saranno
articllate in 1,5 giornate d'aula in
ogni week-end dì aprile e maggio e
vedranro la docrnza di numerosi
professionifi operanti in azienda,
llassortimento di una faculty ricta di"uomini d'azienda" è una sc€lta
precisa di Akadémia, per fornir€ al
naster un taglio il piùr operativo
possibile e differenziarlo msì da altre
proposte prevalentement€
acrademiche. La didattica prcvede,
ollre a telimonianze dirette, I moduli
de 4,8 o l2 ore: Logistica integrata;
Sifemi ERP; La misura delle
performan$ Iogistìche; Gestione dei
trasporti; Riverse Logistic;
ottimizazione dei costii Geslione
integrata flussi di magazino;
Pianificazione e mntrollo di
approwígionamenti, produzione e
distribuzione fi sica; cestione ecquisti
web-based.
l lmastet i lcui  co' to è di2.500 euro
(2.000 per essociati a Confindulrie),
gode del solegno dei seguenti
partner: Benca popolar€ dell'Emilia
Romagna, Uoyd Register Ouality
Assuranoe ltaly, CLS carrelli el€vatori,
Atomos, Ingros carta Giustacchini ed
Hoì.ln.Part,
Per informazioni è possibile clntattare
il numero 0372.800445 o inviare una
mail a: info@acedemia.it.
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